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I fuochi aperti, accesi per bruciare 
gli scarti vegetali provenienti dai 
boschi, dai campi e dai giardini 
continuano a essere motivo di 
reclami. Simili fuochi infatti inqui-
nano  notevolmente  l’igiene  dell’ 
aria, poiché essi producono gran-
di quantità di polveri sottili, senza 
contare che rischiano di provo-
care incendi nei boschi e nei 
campi.    

1 L’incenerimento di scarti vegetali è consentito soltanto a condizioni 
assai restrittive 

Giusta l’art. 26a dell’Ordinanza federale contro l’inquinamento atmosferico (OIAt) la 
combustione all’aperto di rifiuti in linea di massima è vietata. E’ consentito unicamente 
bruciare scarti vegetali che non producono fumo. Tale scarsità di fumo è garantita sol-
tanto se il materiale è asciutto. In tal caso sussiste comunque un certo pericolo 
d’incendio per i boschi e i campi. Per di più, un determinato rischio di incendi nei boschi 
e nei campi e quindi la formazione di polveri sottili non potranno mai essere evitati. 
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2 Come procedere? 

 
Non esiste alcuna autorità competente per autorizzare fuochi all’aperto. Ognuno di noi è  
pertanto chiamato ad assumersi le proprie responsabilità. I servizi competenti del Can- 
tone interpretano le disposizioni della OIAt nel seguente modo: 

I fuochi aperti, accesi per bruciare rifiuti provenienti dai boschi, dai campi e dai giardini 
sono ammessi soltanto se l’eliminazione di un determinato materiale è assolutamente 
indispensabile e la sua discarica e putrefazione richiedono un dispendio sproporzionato.  

In concreto ciò significa: 

• che negli agglomerati e nella zona agricola urbanizzata non si possono bruciare scar-
ti vegetali 

• che la legna da sgombero risultante dall’abbattimento di alberi deve essere lasciata 
marcire nel bosco.  

Per contro a titolo d’eccezione la combustione entra in linea di conto: 

• quando occorrono provvedimenti speciali contro i parassiti (fitosanità, p.e. fuoco bat-
terico, scolitidi) oppure quando i corsi d’acqua devono essere liberati da legname e 
rami per evitare l’intoppamento; 

• per la coltivazione di superfici aperte e difficilmente accessibili (pascoli, prati, biotopi 
speciali) e se le spese di trasporto risultano sproporzionate (oltre 3-5 km solo anda-
ta).  

Se eccezionalmente deve essere acceso un fuoco, si devono osservare le seguenti re-
gole: 

• nei pressi di sostanze infiammabili o esplosive, in caso di pericolo di incendio di bo-
sco, alla presenza di inversioni meteorologiche e vento forte non si possono accende-
re fuochi; 

• per attizzare il fuoco occorre usare legna asciutta; 

• è vietato accelerare la combustione con l’aiuto di sostanze quali benzina, olio usato 
oppure copertoni di automobili; 

• far consumare rapidamente il fuoco nel bosco producendo il massimo calore possibi-
le. Ogni fuoco deve essere debitamente sorvegliato fino alla sua completa estinzione; 

• spargere la legna boschiva residua priva di parassiti per farla asciugare prima di bru-
ciarla; 

• evitare che i mucchi di rami, bruciando lentamente senza fiamma producano una no-
tevole quantità di fumo, poiché in tal modo si liberano numerosissime sostanze noci-
ve; 

• tenere una distanza sufficiente dagli alberi circostanti; 

• non accendere fuochi sui pendìi ripidi, perché il materiale ardente rischia di scivolare; 
• non riaccendere mucchi di rami giacenti, poiché in tal modo si potrebbero distruggere 

biotopi insieme ai loro abitanti.  

Avviso: non si deve ricorrere a fuochi abusivi per smaltire rifiuti di ogni genere.  

Se s’impongono provvedimenti di carattere forestale, un’eventuale combustione deve 
essere accordata in precedenza con il Servizio forestale della regione.    
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Se s’impongono provvedimenti di carattere agrario, devono essere informati in pre-
cedenza i pompieri locali. A complemento delle regole di cui sopra, alla presenza di fuo-
chi accesi su superfici aperte si deve aver cura di iniziare con un piccolo fuoco a grande 
calore. Il materiale da eliminare deve essere aggiunto a poco a poco, mantenendo co-
stante il fuoco con l’aiuto di una forca. In tal modo si ottiene una combustione rapida e 
quanto mai povera di fumo.  

Avviso: Il materiale da asportare che si produce durante lo sgombero di superfici aper-
te o di giardini non può essere depositato nel bosco oppure sui margini di un bosco. In 
caso di ricoltivazione di terreni e pascoli coperti di nuova vegetazione si deve indicare 
nel modulo di domanda il sistema di smaltimento del materiale, che sarà poi trasmesso 
all’Ufficio per l’agricoltura, il miglioramento delle strutture e la misurazione con la firma 
del forestale della regione. 

3 Alternative alla combustione di scarti vegetali 

 

I rifiuti provenienti dai giardini nel limite del possibile dovranno essere decentrati per  
essere compostati. Il materiale può essere anche consegnato alla raccolta comunale  
degli scarti vegetali oppure depositato su una discarica centrale destinata a questo  
genere di rifiuti – ma in nessun caso smaltito in qualche parte del bosco!   

Gli scarti vegetali provenienti dall’agricoltura e dal giardinaggio (taglio di siepi e  
alberi) in parte possono essere utilizzati per produrre energia, sia usandoli nella loro  
forma lunga che sminuzzandoli. La teGRa di Domat/Ems prende in consegna questo  
genere di materiale (a partire da 2 t) per l’uso energetico.    
Gli scarti risultanti dal taglio delle siepi possono anche essere depositati nel compren-  
sorio stesso delle siepi, sminuzzandoli oppure ammucchiando i rami. Nell’ottica delle   
scienze naturali essi offrono preziosi biotopi per gli animali.   

Scarti risultanti dall’abbattimento di alberi nel bosco:  
Tali scarti, sparsi oppure accumulati costituiscono un habitat che accoglie insetti, rettili,  
uccelli e piccoli mammiferi. Per i dettagli vedasi il Promemoria “Merkblatt für die Praxis  
no. 30, Schlagräumung”, WSL, 1998. 

4 Denuncia in caso di combustione abusiva di scarti vegetali 

In caso di contravvenzioni al divieto di bruciare rifiuti, i servizi cantonali in applicazione 
della vigente legislazione sulla protezione dell’ambiente sporgeranno denuncia penale 
alle competenti autorità. La precedente notifica delle proprie intenzioni alla Polizia o ai 
pompieri locali, in caso di contravvenzione al divieto di combustione non proteggerà il 
colpevole contro una denuncia.      



pagina 4 

5 Ulteriori informazioni 

 
I Promemoria concernenti il tema della combustione all’aperto di scarti vegetali si tro- 
vano sul sito internet dell’UNA www.umwelt-gr.ch

 
oppure possono essere richiesti  

gratuitamente all’UNA stesso (tel. 081 257 29 46) (fino a riserva esaurita).     

Ufficio per l’agricoltura, 
il miglioramento delle struttu-
re e la misurazione 

Capoufficio: 

Ufficio per la natura 
e l’ambiete  

Capoufficio: 

Ufficio forestale dei Gri-
gioni  

Forestale cantonale:     

   

http://www.umwelt-gr.ch

